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◆Le richieste degli invalidi dell’Anmic:
maggiori risorse, collocamento al lavoro
e superamento delle barriere architettoniche

◆Le rassicurazioni della ministra
sugli impegni del governo: «Non sono
in discussione pensioni e assistenza»

LETTERA APERTA

Bindi: «La riforma sanitaria
accoglie tutti i rilievi delle Regioni»

I disabili: «I diritti non si toccano»
Corteo a Roma. Livia Turco: «Non vi lasceremo soli»

ROMA Il ministro della Sanità
Rosy Bindi ha scritto una let-
tera a Vannino Chiti, in qua-
lità di presidente della Con-
ferenza delle regioni, nella
quale dimostra, in modo
puntuale e dettagliato, come
siano stati accolti nella stesu-
ra definitiva del decreto legi-
slativo tutti i rilievi ritenuti
essenziali dalle Regioni non-
chè, nella misura in cui han-
no trovato eco nei pareri par-
lamentari, le osservazioni
considerate rilevanti ma non
essenziali.

Il Ministro -dice una nota -
offre inoltre chiarimenti sui
rilievi che lo stesso presiden-
te Chiti aveva avanzato in
una lettera al presidente del
Consiglio D’Alema.

In particolare il ministro
Bindi chiarisce, innanzitutto
che la presenza dell’aggetti-
vo «generale» accanto alla
parola «indirizzi», nel com-
ma relativo al Piano sanita-
rio nazionale, è stata ritenu-
ta pleonastica. Gli indirizzi,
ricorda il Ministro, sono
sempre e comunque generali
e servono ad indicare un

orientamento a cui corri-
sponde da parte di ciascuna
regione una particolare e au-
tonoma realizzazione.

Per quanto riguarda poi le
sperimentazioni gestionali, il
decreto legislativo ne preve-
de l’autorizzazione da parte
della Conferenza Stato Re-
gioni perché solo un organi-
smo nazionale come la Con-
ferenza è in grado di valutare
l’utilità complessiva di una
sperimentazione, la sua coe-
renza con l’impianto genera-
le del SSN e la possibilità di
trasferirla a tutto il sistema
sanitario.

Infine -conclude la nota- si
ricorda che sono state am-
piamente ridimensionate le
funzioni della Commissione
nazionale per l’accredita-
mento e la qualità dei servizi
sanitari, istituita presso l’A-
genzia per i servizi sanitari
regionali.

Ma, ribadisce il ministro
Bindi, in ossequio al parere
dell’Antitrust è stato mante-
nuto il ruolo di terzietà della
Commissione nel processo
di accreditamento.

SIMONE TREVES

ROMA I portatori di handicap,
aderenti all’Anmic - Associa-
zione nazionale mutilati e in-
validi civili - sono scesi in
piazza ieri a Roma per la salva-
guardia dei diritti acquisiti.
Obiettivo: attirare l’attenzio-
ne dell’opinione pubblica e
delle forze politiche e premere
per un inserimento al tavolo
delle trattative sul Welfare
State accanto ai sindacati.
«Vogliamo un impegno preci-
so per maggiori risorse e una
maggiore attenzione ai pro-
blemi cruciali come il lavoro e
le barriere architettoniche»,
ha spiegato Alvido Lambrilli,
presidente nazionale dell’as-
sociazione.

E la risposta del ministro
della solidarietà sociale per
rassicurare i disabili sull’impe-
gno del governo non si è fatta
attendere.

Livia Turco ha incontrato il
presidente dell’Anmic e gli ha
anche consegnato una lettera.
«Sono tante le preoccupazioni
che esprimete - ha scritto il
ministro - in particolare sul
futuro delle pensioni, dell’in-
dennità di accompagnamen-
to, sull’assistenza sanitaria.

Ed io voglio confermare i
miei impegni». «La legge qua-
dro di riordino delle politiche
sociali, attualmente in discus-
sione alla Camera - ha conti-
nuato Livia Turco - non solo
non mette in discussione i di-
ritti acquisiti dalle persone in-
valide ma prevede il potenzia-
mento delle opportunità e dei
servizi perché possano favori-
re l’integrazione e l’autono-

mia delle persone disabili».
Sul riordino di assegni, pen-
sioni e indennità il ministro
assicura che «non solo non
verrà messa in discussione
l’indennità di accompagna-
mento ma si riserverà partico-
lare attenzione alla semplifi-
cazione delle procedure, al-
l’accorciamento dei tempi di
riconoscimento, alla modula-
zione degli importi». «Mi atti-
verò subito con i ministri
competenti - ha concluso il
ministro - perché venga isti-
tuito un tavolo di confronto
con le associazioni sulle mo-
dalità di erogazione dell’assi-
stenza e per l’elaborazione dei
nuovi criteri per il riconosci-
mento della disabilità».

Secondo Livia Turco, in
«questi tre anni sono stati
conseguiti importanti risulta-
ti: abbiamo incrementato le
risorse alle Regioni» per ben
262 miliardi per l’assistenza
all’handicap grave ed ai ciechi
pluriminorati. È stata appro-
vata la nuova legge sul collo-
camento al lavoro, rifinanzia-
ta per 70 mld la legge per l’eli-
minazione delle barriere ar-

chitettoniche, approvata la
legge 17 per sostenere gli stu-
denti universitari disabili, age-
volato l’acquisto delle auto-
vetture adattate, introdotti
sgravi fiscali per le famiglie
con persone non autosuffi-
cienti. «Stiamo inoltre lavo-

rando alla nuova legge sul-
l’amministratore di sostegno
per limitare il ricorso all’inter-
dizione dei disabili medio-gra-
vi. Prepareremo insieme per il
mese di dicembre - conclude il
ministro - la prima conferenza
nazionale sull’handicap che ci
darà l’occasione di valutare il
lavoro svolto, i risultati conse-
guiti e proporre alla società
italiana e all’Europa nuovi
ambiziosi traguardi».

Alla manifestazione di ieri
erano presenti anche alcuni
esponenti politici. Augusto
Battaglia dei Ds, che ha detto:
«la prima parte della legislatu-
ra ha prodotti buoni risultati.
Siamo pronti a raccogliere
nuove sfide, come quella della
tutela dei disabili gravi adulti
che rimangono privi del soste-
gno familiare; e quella del la-

voro». Sul palo dei manife-
stanti c’erano anche Gian-
franco Fini, presidente di An,
e i deputati Gramazio, Servel-
lo e Bonatesta, sempre di An,
e Marzano di Fi.

E ancora: un ordine del
giorno sul problema della tu-
tela degli invalidi lo ha an-
nunciato il presidente della
Provincia di Roma, Silvano
Moffa. La Giunta si impegne-
rà ad attivare iniziative utili a
sostegno di associazioni e sin-
goli nell’assistenza sanitaria,
sociale ed economica ai citta-
dini colpiti da invalidità. Si
auspica anche che l’ammini-
strazione provinciale «rafforzi
gli investimenti» per il supera-
mento delle barriere architet-
toniche negli edifici scolastici,
nella sistemazione viaria e
nelle aree protette».
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SEGUE DALLA PRIMA QUESTION-TIME

Mattarella: «Sul caso Ilaria Alpi
piena collaborazione del Sismi»

LE SORTI DELLA
FAMIGLIA
proprio questi temi nell’ampio
ventaglio di opzioni offerte dal
nuovomodellodimaturità.

Èdifficiledire sesi trattidi scel-
temotivatesoprattuttodall’inte-
resse per i temi o invece da una
valutazionediunaloromaggiore
facilità. Bisognerebbe poter leg-
gere un campione di elaborati.
Comunque è chiaro, e interes-
sante, che un gran numero di
candidati si è affidato proprio a
questi due temi «caldi» der il di-
battitopoliticoeculturaledique-
sti mesi, in particolare quello re-
lativo alle trasformazioni della

famiglia, per affrontare la verifi-
cadellamaturità.

Mi sembra una prova di otti-
mismo e di fiducia da parte dei
maturandi e degli esperti mini-
steriali che hanno formulato gli
argomenti. Mi auguro sia ben ri-
posta. Non mi riferisco tanto al
fatto che è dubbio che molti stu-
denti abbiano ricevuto negli an-
ni di scuola le informazioni e gli
strumenti concettuali necessari
all’analisi di questi due fenome-
ni. Anzi, si potrebbe perfino so-
stenerecheproprioperchénonsi
tratta di temi «scolastici», essi si
prestano a verificare le compe-
tenze «generali» dei candidati: il
livello di informazione suldibat-
tito pubblico e sui dati forniti dai
vari media, lacapacitàdiconnet-
tere esperienze personali e infor-

mazioni e di argomentare le pro-
prieopinioniecosìvia.

È l’ottimismo nei confronti
degli esaminatori che spero si ri-
velifondato.

I dibattiti di questi mesi - den-
troefuori ilParlamento,dentroe
fuori lechieseesuimedia-hafat-
totrasparirenonsololivellidiba-
nale ignoranza dei fenomeni in
discussione (in tema di famiglia
soprattuttomaanchedivolonta-
riato), ma di intolleranza per le
opinioni e i comportamenti dif-
formidaipropriadirpocopreoc-
cupanti. C’è da sperare che gli
esaminatori abbiano almeno la
stessamaturitàchegliespertimi-
nisteriali si aspettano dai candi-
dati.

CHIARA SARACENO

ROMA Il Sismi ha sempre collabo-
ratoconleautoritàperfar lucesul-
la tragica morte dei giornalisti Ila-
riaAlpieMiranHrovatin,avvenu-
ta il 24 marzo di cinque anni fa a
Mogadiscio, incircostanzeancora
da chiarire. Lo ha detto il vicepre-
sidente del Consiglio Sergio Mat-
tarella, durante il question time,
in risposta ad una interrogazione
del deputato Carlo Leoni, riguar-
dante il ruolo del Sismi e dell’im-
prenditore Giancarlo Marocchi-
no in questa storia. Mattarella ha
precisato che il giorno del delitto
c’eraunsoloagenteaMogadiscio,

perchétuttiglialtrieranoconimi-
litaridelcontingente italianolon-
tani dalla capitale somala. Di Ma-
rocchino Mattarella ha detto: «Si-
smi e Sisde escludono che abbia
mai intrattenuto, a qualsiasi tito-
lo, rapporti di collaborazione con
loro personale». Premesso che il
governo «farà tutto quanto è pos-
sibile» per fare piena luce sulla
morte di Alpi e Hrovatin, Matta-
rellahapoidettochesullavicenda
«il Sismi ha sempre prestato colla-
borazionealleautoritàche,avario
titolo, si sono occupate» del caso
Alpi-Hrovatin».


